
Questo numero monografico di filtration e 
Validation rappresenta lo stato dell’evoluzio-
ne normativa internazionale sui filtri per 
aria dopo la riunione plenaria del CEN/TC 
195 “Air Filters for general Ventilation” che 
si è svolta presso l’UNI a Milano nel marzo 
2016.   
In queste pagine viene fatto il punto sulla 
nuova classificazione dei filtri per ventilazio-
ne generale, in accordo a ISO 16890, la cui 
entrata in vigore è attesa entro la fine del 
2016. 
E’ stata decisa un’estensione di diciotto mesi 
(ovvero fino alla metà del 2018) tra la data 
d’emanazione formale e l’obbligo di ritirare 
la corrispondente EN 779.  
L’adozione della nuova norma è destinata ad 
apportare significativi cambiamenti delle 
modalità di prova e di classificazione di filtri 
e si è pertanto ritenuto di prevedere un pe-
riodo di “coesistenza” per consentire al mer-
cato e agli operatori una transizione gradua-
le al nuovo sistema, considerato che l’attuale 
EN 779 è richiamata in numerose norme e 

raccomandazioni nazionali ed europee per 
l’utilizzo di filtri per aria, nonché per la pro-
gettazione e il funzionamento dei sistemi di 
trattamento dell’aria.  
Oltre ad essere impegnato sul fronte della ri-
cerca e sviluppo di elementi filtranti innovati-
vi, CTS Laboratori contribuisce all'evoluzio-
ne normativa ed allo sviluppo di nuovi metodi 
di prova per rispondere a criteri prestazionali 
più vicini alla realtà di funzionamento effettiva 
in campo.  
Le pagine seguenti sono un interessante mo-
mento di analisi e di sintesi delle attività di 
testing, qualifica e validazione che vengono 
erogate grazie alla nostra esperienza quaran-
tennale in questo campo. 
La disponibilità di apparati di prova secondo 
la nuova normativa consente di mettere a pun-
to sluzioni innovative da proporre al mercato e 
sulla loro applicabilità per le necessità di oggi 
e di domani, mutuati dalla necessità in labora-
torio di una realistica caratterizzazione presta-
zionale   attraverso rappresentative “prove di 
tipo”. 

L'efficienza media 
calcolata col meto-
do previsto dalla 
EN 779 sovrastima 
l'effettiva efficienza 
raggiunta in opera. 
Si deve anche tener 
conto che, per la 
determinazione 
della efficienza 
media, la norma 
prevede di raggiun-
gere una perdita di 
carico di 450 Pa, 
che non ha riscon-
tro con le perdite di 
carico normalmen-
te raggiunte in con-

dizioni operative. Il CEN/BT ha riconosciuto il 
merito tecnico dell'appello italiano e, tuttavia, 
ha chiesto di pubblicare quanto finora fatto, 
chiedendo però una rapida revisione della EN 
779 alla luce dei commenti dell'UNI.  
Dato che in ambito ISO/TC 142 erano già 
iniziati i lavori per la definizione di una norma 
per i filtri per ventilazione generale è prevalsa 
l'idea di effettuare la revisione della EN 
779:2012, mediante lo sviluppo della serie 
delle norme ISO 16890 destinate a sostituirla.  

Filtri di ventilazione generale: la norma EN 779 
viene sostituita dalla nuova ISO 16890 
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Filtration & Validation  

 

Tutte le nuove norme ISO  
per la filtrazione dell’aria  

Come è noto a tutti gli operatori di settore, 
la norma UNI EN 779 "Filtri d'aria anti-
polvere per ventilazione generale - Deter-
minazione della prestazione di filtrazione" 
costituisce la principale norma di riferi-
mento per la prova e la classificazione di 
filtri per ventilazione generale. La nuova 
versione della norma è stata pubblicata lo 
scorso anno, pur con qualche perplessità 
che il Gruppo di Lavoro del CTI non ha 
mancato di sottolineare mediante l'appello 
presentato al Bureau Technique (BT) 
del CEN in quanto, a giudizio degli esperti 
italiani, la classificazione proposta, che 
include ancora l'efficienza media, non ren-
de giustizia alle reali prestazioni dei filtri. 
É vero che, come è detto anche nella nor-
ma, il sistema di classificazione serve solo a 
confrontare tra loro diversi prodotti, ma è 
anche vero che, per correttezza nei con-
fronti degli utenti che non sempre conosco-
no i dettagli della normativa, si dovrebbe 
fare tutto quanto è possibile per fornire 
dati che descrivano le prestazioni tenendo 
conto di quanto avviene nella realtà.  

In questo numero: 

 Filtri per la ventilazione generale: la norma          
EN 779 viene sostituita dalla nuova ISO 16890 

  Anticipazioni delle 4 parti della norma ISO 
16890 “Air filters for general ventilation 

 Filtri ad alta efficienza EPA, HEPA e ULPA 
nella nuova norma ISO 29463  

Nel prossimo numero: 

 Nuova generazione di FFU circolari grado HEPA 

# 23/2016 

Impianto di prova 
filtri progettato da 
Clean Tech System 
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Anticipazioni in rete delle 4 parti della nuova norma ISO 16890 
“Air filters for general ventilation” (come FDIS)  

FI LTR AT ION & VALI DAT I ON  

La norma internazionale ISO 16890, 
messa già in rete come documento 
FDIS (Final Draf  International Stan-
dard) nell'ambito del WG 3 dell'ISO/
TC 142, è divisa in quattro parti: 
- Parte 1: Specifiche tecniche, requisi-
ti e sistema di classificazione dell'effi-
cienza basato sul particolato (PM). 
- Parte 2: Misura dell'efficienza fra-
zionaria e della resistenza al flusso 
dell'aria. 
- Parte 3: Determinazione dell'effi-
cienza gravimetrica e della resistenza 
al flusso dell'aria in funzione della 
massa di polvere di prova trattenuta. 
- Parte 4: Metodo di condizionamen-
to per determi-nare l'efficienza frazio-
naria minima. 

Le prima parte, basata su una proposta 
avanzata dagli esperti italiani nel com-
petente gruppo di lavoro ISO, è in una 
fase di sviluppo abbastanza avanzato e 
si stanno discutendo i commenti alla 
sua prima stesura. Il metodo di classi-
ficazione proposto si basa sul fatto che 
la distribuzione di aerosol in atmosfera 
dipende dalla loro velocità di sedimen-
tazione, che a sua volta dipende dalle 
proprietà fisiche delle particelle come 
la massa, il diametro la densità del gas, 
ecc. La distribuzione di massa o volu-
me delle particelle è generalmente 
caratterizza-ta da due modi: 
"accumulation mode", da 0,1 a circa 2 
µm e "coarse mode" da 2 a 50 µm. 
Nel primo caso le particelle sono risul-
tato di emissioni primarie, condensa-
zione di solfati, nitrati o composti or-
ganici da fase gassosa e coagulazione 
di piccole particelle; nel coarse mode 
le particelle sono prodotte da processi 
meccanici quali vento ed erosione 
(polveri, sali, pollini). Si ha quindi una 
prima suddivisione delle particelle: 
quelle con diametro maggiore di 2,5 
µm sono definite grossolane, quelle 
con diametro inferiore sono definite 
fini. Quelle con diametro inferiore a 
0,1 um sono spesso dette ultrafini. 
Naturalmente per diverse tipologie di 
aree abbiamo diverse distribuzioni  

A tal proposito, al fine di evitare possibili 
danneggiamenti dei materiali filtranti 
causati dell'immersione in alcool isopro-
pilico, il Gruppo di lavoro competente 
per i filtri per turbogas ha sviluppato un 
metodo di scarica basato sull'esposizione 
degli stessi a vapori di alcool isopropilico. 
Questo metodo offre anche il vantaggio 
di poter scaricare filtri interi ed è suppor-
tato dai buoni risultati ottenuti da prove 
di laboratorio (round robin test). La defi-
nizione del metodo di scarica sarà ogget-
to della parte 4 dello standard. 
La prima proposta di classificazione è 
riassunta dalla tabella in basso. 
Come si può notare non si fa più riferi-
mento alla Efficienza Media e i valori di 
efficienza sono riferiti ai diversi tipi di 
particolato normalmente utilizzati per la 
definizione dell'inquinamento. 
Per filtri con efficienza, rispetto al PM 10, 
inferiore al 50% la classificazione sarà in 
base all'efficienza gravimetrica. 
I metodi di prova per i filtri "medio-fini" 
e "grossolani" sono oggetto rispettiva-
mente delle parti 2 e 3 dello standard. 
Lo sviluppo di queste parti tiene conto 
delle diverse necessità di Europei e Ame-
ricani in merito a aerosol e circuito di 
prova attualmente in uso. Si è comunque 
definito di utilizzare come "aerosol di 
riferimento" un aerosol liquido (DEHS) 
per particelle tra 0,3 e 1 micrometri e 
aerosol solido (KCl) per particelle di di-
mensioni superiori al micrometro.  

Nuove classi per filtri di ventilazione generale 

di aerosol: nelle aree urbane gli 
aerosol hanno alte concentrazioni 
di emissioni da industrie, traspor-
ti, ecc. (circa 0,2-0,5 micron) e le 
concentrazioni di massa sono 
paragonabili per la maggior parte 
delle aree urbane; nelle zone ru-
rali gli aerosol sono invece princi-
palmente di origine naturale, con 
una moderata influenza di fonti 
antropogeniche e la distribuzione 
di massa è dominata dalla moda-
lità grossolana (circa 7 micron). Il 
problema, per poter avere una 
norma e relativa classificazione ragio-
nevolmente valida, è quindi dover de-
terminare una distribuzione accettabile 
in tutti i contesti. Un gruppo di esperti 

giapponesi ha 
mediato dati 
relativi alla 
“distribuzione 
del PM di di-
verse località 
ottenendo così 
una distribu-
zione stan-
dard". Possia-
mo introdurre 
l'efficienza 
riferita al ma-
teriale parti-
cellare come: 

dove Ei, è l'efficienza per particelle di 
dimensioni di e (PVi x Ai) è proporzio-
nale al volume delle particelle con di-
mensioni comprese tra (di - Ai/2) e (di 
+ Ai/2). Anche per la ISO 16890 si è 
deciso di tener conto della possibile 
carica elettrostatica che caratterizza 
alcuni materiali filtranti. In questa fase 
si ipotizza di utilizzare ai fini della clas-
sificazione la media tra il valore dell'ef-
ficienza del filtro pulito e del filtro (o 
media) scaricato. 
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A titolo di esempio si riportano i calcoli 
di efficienza relativi a un filtro a tasche 
sintetiche F7 secondo EN 779 e MERV-
A 14 secondo ASHRAE 52.2. 
 Si è già detto della non corrispondenza 
tra i valori di efficienza determinata 
secondo la EN 779 (o altri standard) e 
le prestazioni in opera dei filtri.  

A questo proposito è stata pubblicata la 
EN ISO 29462:2013 "Misura in cam-
po di elementi e sistemi filtranti per la 
normale ventilazione per la determina-
zione in situ dell'efficienza in funzione 
della dimensione della particella e della 
resistenza al moto dell'aria".  
La norma fornisce una procedura di                                                   

misura per valutare le prestazioni di ele-
menti o sistemi filtranti, durante il loro 
effettivo funzionamento negli impianti di 
climatizzazione. La EN ISO 29462:2013 
si propone di fornire agli utenti finali e ai 
produttori informazioni in merito all'ef-
fettivo comportamento in opera dei filtri, 
anche veri sintetiche in considerazione 

delle diverse caratteristiche dell'aria da 
trattare e del tipo di impianto considera-
to.  
É in fase di sviluppo anche la ISO 15957 
"contaminanti di prova" volta a definire 
le proprietà delle polveri attualmente 
utilizzate per le prove. L'obiettivo è indi-
viduare polveri sintetiche che possano 
essere in grado di simulare artificialmen-
te l'intasamento dei filtri. Per quanto 
riguarda le tematiche relative alla soste-
nibilità ambientale si sta lavorando alla 
ISO 12249 parti da 1 a 3. 
La prima parte "metodo di calcolo per il 
life cycle cost", basata attualmente su un 
documento EUROVENT è allo stato pre-
liminare mentre sono in stand-by le parti 
2 "Metodo di calcolo delle prestazioni 
Energetiche dei filtri e classificazione" e 3 
"Life Cycle Assessment". 

Norme in fase di sviluppo da parte del CT 242 “ Materiali, componenti 
e sistemi per la depurazione e la filtrazione di aria, gas e fumi” 

Le vecchie classi di filtri ad alta efficienza 
fino a oggi nella Comunità Europea 

Type Test su tunnel di prova filtri per aria presso il 
dipartimento CTS Laboratori a Cusano Milanino  



Nel 2009 è stata pubblicata la nuova 
versione della EN 1822 con alcune mo-
difiche rispetto alla precedente del 
1998. Innanzi tutto sono state rinomi-
nate alcune classi creando così dei 
gruppi omogenei per tipologia di test, 
in particolari le classi da H10 a H12 
sono diventate E10, E11 ed E12 a ri-
marcare la differenza tra le classi per 
cui non è previsto il test individuale e 
le altre per cui questo è previsto.  
Altra novità è l'introduzione della pro-
va di efficienza sul materiale filtrante 
scaricato per quei filtri costruiti con 
materiale sintetico. La procedura di 
scarica è la stessa descritta nella 
EN779:2002 lasciando però la possibi-
lità di utilizzare metodi con risultati 
equivalenti nei casi in cui l'immersione 
in IPA potrebbe danneggiare il mate-
riale filtrante. 

via Zucchi 39/C - 20095 Cusano Milanino 

Tel.: 02 66409991 -  Fax: 02 6194115 

info@ctslab.eu 

House Organ di CTS Laboratori 

Dept. of Clean Tech System s.r.l. 

Direttore Responsabile: Dario Zucchelli 

Ordine dei Giornalisti N°70083 Elenco Pubblicisti  

Il CEN/TC 195 opera in stretto collega-
mento con l’ISO/TC 142 “Cleaning equi-
pment for air and other gases” con l’o-
biettivo di sviluppare norme valide sia a 
livello europeo che internazionale attra-
verso l’adozione sistematica del Vienna 
Agreement. La recente riunione plenaria 
di Milano ha evidenziato le principali 
novità emerse.  
Scioglimento del WG 4 “Face filter di-
mensions”: con la pubblicazione della 
EN 15805 (UNI EN 15805) “Particulate 
air filters for general ventilation - Stan-
dardised dimensions” del 2009 e non 
avendo altri progetti allo studio, il grup-
po ha sostanzialmente terminato la pro-
pria attività. Per quanto riguarda la revi-
sione periodica della norma si è concor-
dato di richiedere che venga confermata, 
con l’eventuale correzione di alcuni erro-
ri editoriali nel frattempo riscontrati. 

La vecchia EN 779 sarà ritirata entro 18 mesi  
dopo l’emissione della nuova ISO 16890 

Innovare per crescere. 

L’angolo del Direttore 

 

Filtri ad alta efficienza EPA, HEPA e ULPA 
nella nuova norma ISO 29463  

FILT R AT IO N & VALIDAT IO N 
J OUR NAL  OF  A IR  P UR IF I CA TI O N 
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Nel 2011 è stata pubblicata la ISO 29463, 
derivata, come dice l'introduzione alla 
norma stessa, dalla EN 1822 con alcune 
modifiche introdotte per venire incontro 
alle necessità dei Paesi non Europei, quali 
la possibilità di utilizzare il fotometro per 
il "leak test". Come si può notare nella 
tabella sottoriportata, la classificazione 
della ISO 29463:2011 è sostanzialmente 
paragonabile a quella della EN 1822 pur 
con un maggiore dettaglio che contempera 
le esigenze del mercato europeo e di quel-
lo americano. 
In occasione della riunione plenaria del 
TC195 del CEN che si è svolta successiva-
mente si è deciso, per la revisione della 
EN 1822 in scadenza nel 2016, di effet-
tuarla correggendo eventuali errori nella 
ISO 29463 e, quindi, adottandola succes-
sivamente come norma europea (con il 
processo noto come Vienna Agreement). 

Per quanto concerne la nuova classifica-
zione dei filtri per ventilazione generale, 
in accordo a ISO 16890“Air filters for 
general ventilation”, la cui emissione è 
attesa per la fine del 2016, è stato decisa 
un’estensione di diciotto mesi tra la data 
di pubblicazione formale e l’obbligo di 
ritirare la corrispondente EN 779. 
L’adozione della nuova norma è destinata ad 
apportare significativi cambiamenti delle 
modalità prova e di classificazione di filtri e si 
è pertanto ritenuto prevedere un periodo di 
“coesistenza” per consentire al mercato e agli 
operatori una transizione graduale al nuovo 
sistema, considerato che l’attuale EN 779 è 
richiamata in numerose norme e raccomanda-
zioni nazionali ed europee per l’utilizzo di 
filtri per aria, nonché per la progettazione e il 
funzionamento dei sistemi di trattamento 
dell’aria. 

Interno tunnel di prova filtri per aria: in 
primo piano la sonda di prelievo dell’ae-
rosol tracciante e in fondo la griglia dei 
punti di campionamento  anemometrici 

http://www.iso.org/iso/home/standards_development/list_of_iso_technical_committees/iso_technical_committee.htm?commid=52624
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-15805-2010.html

